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Il 29 settembre 2013, in 

occasione del decennale 

dell’impianto della 

Foresta, i 16 sottoscrittori 

del Contratto di Foresta 

“Carpaneta” si sono 

ritrovati ed hanno posto a 

dimora, intorno all’area 

di ingresso dell’Espace 

Bouffier, 16 carpini 

bianchi impalcati a 

spalliera, unitamente alla  

targa ricordo qui a fianco 

riportata. 
 

Il gesto ha voluto 

ricordare non solo 

l’inizio della 

ricostruzione del bosco, 

ma anche l’impegno di 

tutti, sancito col 

Contratto, di dare vita ad 

una rete di collaborazione 

per la valorizzazione  e lo 

sviluppo della Foresta e 

di tutto il territorio. 

 

 

Di recente sottoscrizione, il Contratto coinvolge, oltre ERSAF, 15 partners pubblici e privati: 

Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura; Provincia di Mantova; Parco Regionale 

Naturale del Mincio; Comuni di Bigarello, Castelbeforte, Casteldario, San Giorgio, Roncoferraro; 

Accademia Nazionale Virgiliana di Scienze, Lettere ed Arti; Centro Nazionale per lo Studio e la 

Conservazione della Biodiversità Forestale, “Bosco Fontana” di Verona; Istituti Comprensivi locali 

di Casteldario, Roncoferraro, San Giorgio; Pro Loco di Bigarello; Polisportiva di Bigarello; 

Ecomuseo della risaia, dei fiumi e del paesaggio rurale mantovano. 

Si tratta di un partenariato molto rappresentativo del territorio e delle diverse opportunità di utilizzo 

della Foresta: finalità della Foresta e del Parco di Arlecchino, infatti, è la valorizzazione del 

territorio nelle diverse componenti di interesse ecologico per la rete Ecologica Provinciale e 

comunale, per gli aspetti ricreativi e del tempo libero, e per gli aspetti didattici, culturali e artistici. 

 

Diverse azioni sono già state sviluppate nel corso di questi anni: la costituzione e formazione di un 

gruppo di Guide locali per la gestione delle attività; la realizzazione di stagioni cinematografiche e 

teatrali in bosco, nonché di attività  di educazione ambientale per le scuole del territorio, avviando 

forme di interazione con quanto già viene fatto dal Parco del Mincio ed a Bosco Fontana; la 

realizzazione di un campo di prova per l’orienteering, che è diventata occasione per  una importante 

manifestazione dedicata alle scuole comprensoriali; la realizzazione, nell’ambito di un progetto 

europeo LIFE “Emonfur” (www.emonfur.eu),  di un’aera di monitoraggio dell’ecosistema forestale 

con rilievi periodici del bosco e della biodiversità; i primi interventi di diradamento del bosco, che 

http://www.emonfur.eu/


hanno prodotto risultati presentati 

anche in convegni nazionali ed 

internazionali; l’avvio 

dell’allestimento dell’area del 

“Pantheon della Foresta”, con 

l’installazione dei primi quattro cippi 

dedicati a coloro che sono stati 

riconosciuti meritevoli per l’attività 

svolta a favore della realizzazione di 

nuovo boschi nel mondo. 

Uno sviluppo importante è stato 

nell’anno appena trascorso la 

sottoscrizione di un protocollo di 

intesa tra ERSAF, l’amministrazione 

comunale, la Pro Loco “La Ghianda” 

e la Società Sportiva Bigarellese  per 

la gestione unitaria ed integrata delle attività ricreative del Parco, attraverso il quale si intende 

rendere servizi migliori sia in termini di presidio del Parco nei mesi estivi che di servizi di 

ristorazione al pubblico. 

 

Il prossimo futuro, oltre a veder riconfermati gli impegni tra i soggetti, per proseguire nelle attività 

di animazione ricreativa e culturale, prevede la prosecuzione di attività di ricerca nel monitoraggio 

della foresta, la realizzazione della pista ciclabile di collegamento con il Comune di San Giorgio 

Mantovano, grazie ad un progetto finanziato da Fondazione Cariplo, l’avvio del processo per 

selezionare il nuovo candidato per il Pantheon delle Foreste e, non da ultimo, lo sviluppo di un 

progetto di valorizzazione ambientale e culturale dell’area da presentare a bando. 

 

Dicembre 2014 - IL COMITATO DI GESTIONE DEL PARCO DEL MINCIO APPROVA IL 

PROGETTO: LA VALORIZZAZIONE DEL CORRIDOIO ECOLOGICO “FORESTA 

CARPANETA – PARCO DEL MINCIO (BASSO CORSO DEL FIUME)”, IN 

ATTUAZIONE DEL CONTRATTO DI FORESTA. 

Il Parco del Mincio, che insieme a Regione Lombardia, ERSAF, e diversi altri enti territoriali hanno 

sottoscritto nel dicembre 2012 il Protocollo d’intesa denominato “Contratto di Foresta Carpaneta”, 

quale soggetto attivo nel definire alcuni contenuti del “… programma coordinato di sviluppo 

sostenibile del territorio della Foresta della Carpaneta”, ha approvato con deliberazione del 

Consiglio di gestione  n. 85/2014 il progetto “Valorizzazione del Corridoio ecologico Foresta 

Carpaneta - Parco del Mincio (Basso corso del fiume)  

In attuazione del Contratto stesso, il Parco del Mincio si è impegnato a valorizzare il territorio ed a 

contribuire al potenziamento della rete ecologica locale nelle aree di giunzione ecologica con l’area 

vasta della Carpaneta.Il progetto approvato inoltre,  intende valorizzare le  aziende agricole da 

utilizzare sia come luoghi di sosta, presso le quali posizionare pannelli didattici, sia come elementi 

costitutivi di un sistema di percorsi di collegamento tra i luoghi d’interesse distribuiti sul territorio. 

Da ciò, la proposta di realizzazione di due corridoi ecologici di collegamento (corridoio A) e 

corridoio B) tra Foresta Carpaneta e Parco del Mincio (RER DGR 30 dicembre 2009 –n. . 

VIII/10962) 

Con l’approvazione della Relazione tecnica ed i relativi elaborati tra cui  la Carta semplificata dei 

paesaggi e dei suoli del corridoio ecologico Carpaneta – Parco del Mincio (Basso corso del fiume) e 

la viabilità d’interesse ambientale di collegamento,  l’azione del Parco del Mincio  rappresenta una 

concreta e importante risposta al programma coordinato di sviluppo sostenibile del territorio per le 

valenze ambientali, naturalistiche, paesaggistiche e turistiche del comprensorio in cui si trova la 

Foresta di Lombardia Carpaneta di cui il Contratto di Foresta ne è lo strumento essenziale. 
















